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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO 
STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO

ACCORDO 6 dicembre 2012.
Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul docu-
mento recante: «Piano per la malattia diabetica». (Rep. Atti n. 233/CSR).

ACCORDO 20 dicembre 2012.
Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
sul documento recante: «Indicazioni per la corretta applicazione della norma-
tiva per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle Regioni 
e Province autonome». (Rep. Atti n. 255/CSR).

INTESA 20 dicembre 2012.
Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 

tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul docu-
mento recante: «Controllo della tubercolosi: Obiettivi di salute, standard e in-
dicatori - 2013-2016». (Rep. Atti n. 258/CSR).
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CONFERENZA PERMANENTE PER I 

RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO 
E BOLZANO

  ACCORDO  6 dicembre 2012 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante: 
«Piano per la malattia diabetica».      (Rep. Atti n. 233/CSR).     

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

  Nella odierna seduta del 6 dicembre 2012:  
 Vista la delega a presiedere l’odierna seduta conferita 

al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri prof. Giampaolo Vittorio D’Andrea; 

 Visti gli articoli 2, comma 1, lett.   b)   e 4, comma 1 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che affi dano 
a questa Conferenza il compito di promuovere e sancire 
accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio 
di leale collaborazione al fi ne di coordinare l’esercizio 
delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 

 Vista la lettera in data 30 ottobre 2012, con la quale il 
Ministero della salute ha trasmesso la proposta di accordo 
indicata in oggetto; 

 Vista la lettera in data 7 novembre 2012, con la quale la 
predetta proposta è stata diramata alle Regioni e Province 
autonome; 

 Vista la nota del 26 novembre 2012, con la quale la 
Regione Veneto, Coordinatrice della Commissione salu-
te, ha espresso avviso tecnico favorevole sulla proposta di 
accordo di cui trattasi; 

 Acquisito, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del 
Governo e dei Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

 Sancisce accordo 

  tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nei seguenti termini:  

  Considerati:  
 il decreto del Ministro della sanità 8 febbraio 1982 

recante «Prestazioni protesiche ortopediche erogabili a 
norma dell’art. 1, lettera   a)  , n. 5 del decreto-legge 25 gen-
naio 1982, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 25 marzo 1982, n. 98; 

 la legge 18 ottobre 2001, n. 3 che - nel novellare 
l’art. 117 della Costituzione - annovera la «tutela della 
salute» tra le materie di potestà legislativa concorrente; 

 la legge 16 marzo 1987, n. 115 recante «Disposizio-
ni per la prevenzione e la cura del diabete mellito», che 
considera il diabete come malattia di alto interesse socia-
le, sia per l’impatto sulla vita di relazione della persona 
che per le notevoli refl uenze sulla società e raccomanda 
di favorire l’inserimento delle persone con diabete nelle 
attività scolastiche, sportive e lavorative; 

 in particolare l’art. 2 della richiamata legge n. 115 
del 1987 che dispone che vengano stabiliti, con atto di 
indirizzo e coordinamento, gli interventi operativi più 
idonei per individuare le fasce di popolazione a rischio 
diabetico e per programmare gli interventi sanitari su tali 
fasce; 

 l’art. 5 della suddetta legge n. 115 del 1987 che pre-
vede che vengano stabiliti, ai sensi dell’art. 5 della legge 
23 dicembre 1978 n. 833, criteri di uniformità validi per 
tutto il territorio nazionale, relativamente a strutture e pa-
rametri organizzativi dei servizi diabetologici, metodi di 
indagine clinica, criteri di diagnosi e terapia, anche in ar-
monia con i suggerimenti dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità; 

 il Protocollo d’intesa tra il Ministro della sanità ed il 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 1991 
che, in attuazione dell’art. 5 della richiamata legge n. 115 
del 1987, ha defi nito le azioni più idonee per individuare 
le fasce di popolazione a rischio diabetico e programmare 
interventi e che ha individuato criteri uniformi su tutto 
il territorio nazionale relativamente a strutture e parame-
tri organizzativi dei servizi diabetologici, metodi di in-
dagine clinica, criteri di diagnosi e terapia della malattia 
diabetica; 

 la legge 27 maggio 1991, n. 176 recante «Conven-
zione sui Diritti del Fanciullo, fatta a New York il 20 no-
vembre 1989», che defi nisce l’area pediatrica e che rico-
nosce che i fanciulli più deboli devono condurre una vita 
piena e decente, in condizioni che garantiscano la loro 
dignità, favoriscano la loro autonomia e agevolino una 
loro attiva partecipazione alla vita della comunità, il di-
ritto dei fanciulli con fragilità di benefi ciare di aiuti e di 
cure speciali, gratuite ogni qualvolta ciò sia possibile; che 
riconosce altresì il diritto del minore di godere del miglior 
stato di salute possibile e di benefi ciare di servizi medici 
e di riabilitazione, garantendo che nessun minore sia pri-
vato del diritto di avere accesso a tali servizi; 

 il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modifi cazioni, che stabilisce che le prestazioni 
socio-sanitarie a elevata integrazione sanitaria sono carat-
terizzate da particolare rilevanza terapeutica e intensità 
della componente sanitaria e attengono prevalentemente 
all’area materno-infantile e che devono essere realizzati 
programmi a forte integrazione fra assistenza ospedaliera 
e territoriale, sanitaria e sociale, con particolare riferimen-
to all’assistenza per patologie croniche di lunga durata; 



—  2  —

Supplemento ordinario n. 9 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 327-2-2013

 il decreto del Ministro della sanità, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e con il Ministro della solidarietà sociale del 
24 aprile 2000 recante «Adozione del Progetto obiettivo 
materno infantile relativo al Piano Sanitario Nazionale 
per il triennio 1998/2000», che promuove la salute in età 
evolutiva nella comunità e garantisce adeguata assisten-
za in Unità Operativa pediatrica al bambino con malat-
tie croniche o disabilitanti, accentuando la tendenza alla 
deospedalizzazione con adeguati piani di assistenza sul 
territorio; 

 la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante «Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali», che promuove la partecipazione 
attiva dei cittadini, il contributo delle organizzazioni sin-
dacali, delle associazioni sociali e di tutela degli utenti 
per il raggiungimento dei fi ni istituzionali, attraverso il 
coordinamento e l’integrazione con gli interventi sanitari 
e dell’istruzione; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 novembre 2001, recante: «Defi nizione dei livelli es-
senziali di assistenza» e successive modifi cazioni e in-
tegrazioni, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   8 febbraio 
2002, n. 33; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 
2006, recante Piano sanitario nazionale 2006-2008, pub-
blicato nel Supplemento Ordinario della   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 139 del 17 giugno 2006, che fi ssa gli obiettivi 
da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del 
diritto alla salute e prevede che i suddetti obiettivi sono 
conseguibili nel rispetto dell’Accordo sancito da questa 
Conferenza l’8 agosto 2001 (Rep. Atti n. 1285/CSR) e 
nei limiti e in coerenza con le risorse programmate nei 
documenti di fi nanza pubblica per il concorso dello Stato 
al fi nanziamento del Servizio Sanitario Nazionale e con i 
programmati Livelli Essenziali di Assistenza; 

  Tenuto conto che:  
 recenti indicazioni a livello europeo che evidenzia-

no la necessità di sviluppare politiche nazionali per pre-
venzione, trattamento e cura del diabete, in linea con lo 
sviluppo sostenibile dei vari sistemi di assistenza sanita-
ria, nonché di elaborare strumenti adeguati per il raggiun-
gimento di livelli di assistenza appropriati, che abbiano 
l’obiettivo di stabilizzare la malattia e migliorare la quali-
tà di vita del paziente; 

 con l’Intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni 
nella seduta del 29 aprile 2010 (Rep. Atti n. 63/CSR) sul 
Piano Nazionale di Prevenzione 2010-2012, con il quale 
si ribadisce l’impegno nel campo della prevenzione del 
diabete e delle sue complicanze attraverso azioni da at-
tuarsi all’interno di quattro macro-aree di intervento (me-
dicina predittiva, programmi di prevenzione collettiva, 
programmi di prevenzione rivolti a gruppi di popolazione 
a rischio, programmi volti a prevenire complicanze e re-
cidive di malattia); 

 nell’ambito della «Commissione permanente sulla 
malattia diabetica», che ha operato presso il Ministero 
della salute con il coinvolgimento delle Regioni, delle as-
sociazioni dei pazienti e delle Società scientifi che, è stato 
elaborato il documento indicato in oggetto, il quale è vol-
to ad individuare alcuni obiettivi strategici per migliorare 
le attività di prevenzione, cura e riabilitazione del diabete, 
favorire percorsi che garantiscano al paziente uniformità 
di risposte e delineare le strategie generali e specifi che 
per la realizzazione di ciascun obiettivo; 

 per meglio garantire che la tutela della salute del-
le persone affette da diabete, inoltre, è necessario che vi 
sia omogeneità nelle azioni regionali e locali e, a tal fi ne, 
con il documento in parola si forniscono indicazioni per 
il miglioramento della qualità dell’assistenza, in linea con 
l’evoluzione registrata in ambito scientifi co e tecnologico 
e con i nuovi modelli organizzativi diffusi in vaste aree 
del territorio; 

 Si conviene 

  sulla necessità di:  

 contribuire al miglioramento della tutela assistenziale 
della persona con diabete o a rischio di diabete, anche 
attraverso l’ottimizzazione delle risorse disponibili; 

 ridurre il peso della malattia sulla singola persona e sul 
contesto sociale; 

 rendere più effi caci ed effi cienti i servizi sanitari in ter-
mini di prevenzione e assistenza, assicurando equità di 
accesso e riducendo le disuguaglianze sociali; 

 sistematizzare a livello nazionale tutte le attività nel 
campo della malattia diabetica al fi ne di rendere più omo-
geneo il processo diagnostico-terapeutico; 

 affermare la necessità di una progressiva transizione 
verso un nuovo modello di sistema integrato, proiettato 
verso un disegno reticolare «multicentrico», mirato a va-
lorizzare sia la rete specialistica diabetologica sia tutti gli 
attori della assistenza primaria; 

 Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bol-
zano si impegnano a recepire con propri provvedimenti il 
documento: «Piano sulla malattia diabetica», Allegato   A)  , 
parte integrante del presente atto, e a dare attuazione ai 
suoi contenuti nei rispettivi ambiti territoriali. 

 All’attuazione del presente Accordo si provvede nei 
limiti delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 Roma, 6 dicembre 2012 

 Il Presidente: D’ANDREA 

 Il segretario: SINISCALCHI     
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    ACCORDO  20 dicembre 2012 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sul documento recante: 
«Indicazioni per la corretta applicazione della normativa 
per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte 
delle Regioni e Province autonome».      (Rep. Atti n. 255/CSR).     

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

  Nella odierna seduta del 20 dicembre 2012:  
 Vista la delega a presiedere l’odierna seduta conferita 

al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri prof. Giampaolo Vittorio D’Andrea; 

 Visti gli articoli 2, comma 2, lett.   b)   e 4, comma 1 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che affi dano 
a questa Conferenza il compito di promuovere e sancire 
accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio 
di leale collaborazione, al fi ne di coordinare l’esercizio 
delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 

 Vista la lettera pervenuta in data 17 dicembre 2012 con 
la quale il Ministero della salute ha trasmesso, ai fi ni del 
perfezionamento di un Accordo in questa Conferenza, il 
documento recante: «Indicazioni per la corretta applica-
zione della normativa per l’assistenza sanitaria alla popo-
lazione straniera da parte delle Regioni e Province auto-
nome» che, in data 18 dicembre u.s. è stato diramato alle 
Regioni e Province autonome; 

 Vista la nota in pari data con la quale la Regione Vene-
to, Coordinatrice della Commissione salute, ha comuni-
cato il parere tecnico favorevole; 

 Acquisito nel corso dell’odierna seduta l’assenso del 
Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 

 Sancisce accordo 

  tra il Governo, le Regioni e le Province autonome, nei 
seguenti termini:  

  Considerati:  
  il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante 

«Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero» e successive modifi cazioni;  

  il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, re-
cante «Attuazione della direttiva 2004/83/CE recante nor-
me minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o 
apolidi, della qualifi ca del rifugiato o di persona altrimen-
ti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme 
minime sul contenuto della protezione riconosciuta»;  

  il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 di «At-
tuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto 
dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circola-
re e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati 
membri»;  

  il Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo al co-
ordinamento dei sistemi di sicurezza sociale;  

  il Regolamento (CE) n. 988/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, che mo-
difi ca il Regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coor-
dinamento dei sistema di sicurezza sociale e determina il 
contenuto dei relativi allegati;  

  il Regolamento (UE) n. 1231/2010 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010, che 
estende il Regolamento (CE) n. 883/2004 e il regolamen-
to (CE) n. 987/2009 ai cittadini di Paesi terzi cui tali re-
golamenti non siano già applicabili unicamente a causa 
della nazionalità;  

  il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, recante «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernen-
ti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive 
modifi cazioni;  

  la circolare del Ministero della sanità 24 marzo 2000 
n. 5, con la quale sono state fornite indicazioni applicative 
del menzionato decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

  l’art. 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502 e successive modifi cazioni, che garantisce la salu-
te come diritto fondamentale dell’individuo ed interesse 
della collettività;  

  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 novembre 2001 e successive modifi cazioni, recante: 
«Defi nizione dei livelli essenziali di assistenza», che de-
fi nisce i livelli essenziali di assistenza sanitaria garantiti 
dal Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 1 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 
modifi cazioni;  

  le risultanze dei lavori del Tavolo interregionale 
«Immigrati e servizi sanitari», istituito nell’ambito del 
progetto «Promozione della salute della popolazione 
immigrata», promosso dal Centro nazionale per la pre-
venzione ed il controllo delle malattie del Ministero del-
la salute, la cui realizzazione è stata affi data alla regione 
Marche nell’anno 2007;  

  l’indagine nazionale sulla salute della popolazione 
immigrata, realizzata dal suddetto Tavolo e pubblicata nel 
marzo 2008, con la quale è stato valutato il grado di ade-
sione delle regioni alla normativa nazionale e, in partico-
lare, a quanto previsto dal citato D.P.R. n. 394 del 1999, 
che demanda alle regioni stesse l’implementazione delle 
modalità più opportune per garantire le cure essenziali e 
continuative alla popolazione immigrata;  

  il documento elaborato dal suddetto Tavolo, recante: 
«Indicazioni per la corretta applicazione della normati-
va per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da 
parte delle Regioni e delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano», trasmesso dal Ministro della salute al Pre-
sidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome con nota del 12 ottobre 2012;  
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  la nota del 13 dicembre 2012, con la quale il Pre-
sidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome ha comunicato al Ministro della salute di con-
dividerne i contenuti, affi nché lo stesso fosse oggetto di 
Accordo in questa Conferenza;  

  che sul territorio nazionale è stata riscontrata una 
difformità di risposta in tema di accesso alle cure da parte 
della popolazione immigrata;  

  che è necessario individuare, nei confronti di tale ca-
tegoria di popolazione, le iniziative più effi caci da realiz-
zare per garantire una maggiore uniformità, nelle Regioni 
e nelle Province autonome, dei percorsi di accesso e di 
erogazione delle prestazioni sanitarie, di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri sui livelli essenziali 
di assistenza;  

  che è opportuno raccogliere in un unico strumento 
operativo le disposizioni normative nazionali e regionali 
relative all’assistenza sanitaria agli immigrati, anche al 
fi ne di semplifi care la corretta circolazione delle informa-
zioni tra gli operatori sanitari;  

 Si conviene 

 sul documento recante «Indicazioni per la corretta ap-
plicazione della normativa per l’assistenza sanitaria alla 
popolazione straniera da parte delle Regioni e delle Pro-
vince autonome», Allegato sub   A)  , parte integrante del 
presente atto. 

 Alle attività previste dal presente Accordo si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il Presidente: D’ANDREA 

 Il Segretario: SINISCALCHI   
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    INTESA  20 dicembre 2012 .

      Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante: 
«Controllo della tubercolosi: Obiettivi di salute, standard e 
indicatori - 2013-2016».      (Rep. Atti n. 258/CSR).     

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

  Nell’odierna seduta del 20 dicembre 2012:  
 Vista la delega a presiedere l’odierna seduta conferita 

al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri prof. Giampaolo Vittorio D’Andrea; 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, che prevede la possibilità per il Governo di pro-
muovere, in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Con-
ferenza Unifi cata, la stipula di intese dirette a favorire 
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il rag-
giungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di 
obiettivi comuni; 

 Vista la nota in data 29 settembre 2011, con la quale il 
Ministero della salute ha trasmesso, ai fi ni del perfezio-
namento di apposita intesa in sede di Conferenza Stato 
- Regioni, il documento indicato in oggetto; 

 Vista la lettera in data 11 ottobre 2011, con la quale il 
documento in parola è stato diramato alle Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la nota in data 26 ottobre 2011, con la quale la 
Regione Veneto, Coordinatrice della Commissione salu-
te, ha comunicato l’assenso tecnico; 

 Vista la nota in data 10 gennaio 2012, con la quale il 
nuovo Ministro della salute ha confermato il proprio nulla 
osta all’ulteriore corso del provvedimento in parola; 

 Vista la nota in pari data, con la quale è stato chiesto al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze di far conoscere 
le proprie osservazioni sul documento in oggetto; 

 Vista la nota in data 15 febbraio 2012, con la quale il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze ha comunicato le 
proprie osservazioni contenenti talune richieste di modi-
fi che al documento di cui trattasi; 

 Vista la lettera in data 27 febbraio 2012, con la quale la 
suddetta nota è stata trasmessa al Ministero della salute; 

 Vista la lettera in data 16 ottobre 2012, con la quale 
il Ministero della salute ha inviato una nuova versione 
del documento di cui trattasi che recepisce le osservazioni 
formulate dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la nota in data 19 ottobre 2012, con la quale la 
predetta nuova versione è stata trasmessa alle Regioni e 
Province autonome; 

 Vista la nota in data 13 dicembre 2012, con la quale la 
Regione Veneto, Coordinatrice della Commissione salu-
te, ha comunicato l’assenso tecnico alla nuova versione 
del provvedimento in parola; 

 Acquisito, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del 
Governo, delle Regioni e Province autonome sulla propo-
sta di intesa in esame; 

 Sancisce intesa 

 tra il Governo, le Regioni e le P  r   ovince Autonome nei 
termini di seguito riportati:  

  considerati:  
 la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 che — 

nel novellare l’art. 117 della Costituzione — annovera la 
«tutela della salute» tra le materie di potestà legislativa 
concorrente; 

 il decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 
1990, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   8 gennaio 1991, 
n. 6, che ha istituito il Sistema informativo delle malattie 
infettive e diffusive; 

 il decreto del Ministero della sanità 29 luglio 1998, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 agosto 1998, 
n. 200, recante: «Modifi cazioni alla scheda di notifi ca di 
caso di tubercolosi e micobatteriosi non tubercolare, al-
legata al richiamato decreto del Ministro della sanità del 
15 dicembre 1990»; 

 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, recante: «Linee-guida per 
il controllo della malattia tubercolare, su proposta del Mi-
nistro della Sanità, ai sensi dell’art. 115, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112», sancito 
da questa Conferenza il 17 dicembre 1998, pubblicato sul 
Supplemento ordinario n. 35 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 40 
del 18 febbraio 1999 - Serie generale; 

 il decreto del Presidente della Repubblica n. 465 del 
7 novembre 2001, recante: «Regolamento che stabilisce 
le condizioni nelle quali è obbligatoria la vaccinazione 
antitubercolare, a norma dell’art. 93, comma 2, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388»; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 
2006 recante: «Piano sanitario nazionale 2006-2008», 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 139 del 17 giugno 2006, che fi ssa gli obiettivi 
da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del 
diritto alla salute e prevede che i suddetti obiettivi sono 
conseguibili nel rispetto dell’Accordo sancito da questa 
Conferenza l’8 agosto 2001 (rep Atti n. 1285/CSR) e nei 
limiti e in coerenza con le risorse programmate nei do-
cumenti di fi nanza pubblica per il concorso dello Stato 
al fi nanziamento del Servizio Sanitario Nazionale e con i 
programmati Livelli Essenziali di Assistenza; 

 in particolare l’obiettivo 5.8. del richiamato Piano 
Sanitario Nazionale, relativo al controllo delle malattie 
diffusive e alla sorveglianza sindromica; 

 in particolare l’Accordo tra il Governo, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, sancito da 
questa Conferenza l’8 luglio 2010 (Rep. atti n. 76/CSR) 
che ha individuato le linee progettuali prioritarie che co-
stituiscono, per l’anno 2010, obiettivi di carattere prio-
ritario e di rilievo nazionale per il cui perseguimento le 
Regioni elaborano specifi ci progetti ai sensi dell’art. 1, 
commi 34 e 34  -bis  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
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 che, tra le linee progettuali vincolate alla realizza-
zione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale, vi è 
il «Piano Nazionale per la Prevenzione 2010-2012», tra i 
cui obiettivi vi è lo sviluppo dei sistemi di sorveglianza e 
l’armonizzazione delle attività di prevenzione negli am-
biti territoriali; 

 che la Risoluzione adottata nel 2000 dalla 55ª As-
semblea generale delle Nazioni Unite (A/RES/55/2, 18 
September 2000) per il raggiungimento di otto Obiettivi 
di Sviluppo del Millennio prevedeva l’impegno dei Paesi 
in termini di risorse, sostegno di attività a lungo termi-
ne per combattere, tra l’altro, povertà e malattie, quali 
l’AIDS, la malaria e la tubercolosi; 

 che il documento «The Global Plan to Stop TB 
2006-2015», (ISBN 92 4 159487 X (NLM classifi cation: 
WF 200) - World Health Organization 2006), è stato ela-
borato nel 2006 dall’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità per fornire ai Paesi indicazioni per programmare gli 
interventi a lungo termine, fi nalizzati al raggiungimento 
dell’eliminazione della tubercolosi nel 2050; 

 la necessità di aggiornare le «Linee guida per il con-
trollo della malattia tubercolare», di cui al predetto Ac-
cordo sancito da questa Conferenza il 17 dicembre 1998, 
con particolare riguardo alla gestione dei contatti, alla 
gestione della tubercolosi in ambito assistenziale ed al 
controllo di tale patologia nella popolazione immigrata; 

  che gli obiettivi da perseguire nel triennio 2013-2016 
per il controllo della tubercolosi sono i seguenti:  

 miglioramento del sistema nazionale di sorveglianza 
della tubercolosi, con particolare riguardo alla notifi ca da 
parte del laboratorio, alla sorveglianza della farmacoresi-
stenza e del monitoraggio dell’esito del trattamento; 

 implementazione di linee guida aggiornate, relative 
alla gestione dei contatti di caso, alla gestione assisten-
ziale della TBC ed al controllo della TBC nelle persone 
immigrate da paesi ad elevata prevalenza; 

 attivazione di un programma «straordinario» di edu-
cazione sanitaria e di formazione degli operatori ai diver-
si livelli; 

 Si conviene 

 sul documento recante «Controllo della tubercolosi: 
Obiettivi di salute, standard e indicatori 2013-2016», Al-
legato sub A, parte integrante del presente atto. 

  1. Le Regioni si impegnano a:  
 migliorare il sistema di sorveglianza della TBC do-

tandosi di quelle fonti informative aggiuntive rispetto alla 
notifi ca dei casi, necessarie ad assicurare esaustività e 
disponibilità di dati sulla performance dei programmi di 
controllo; 

 implementare le attività di controllo della tuberco-
losi in merito alla gestione dei contatti di caso, alla cor-
retta gestione dei casi di tubercolosi in ambito assisten-
ziale e alla gestione della tubercolosi nella popolazione 
immigrata; 

 attivare programmi di formazione dell’assistenza 
primaria. 

 2. Alle attività previste dalla presente intesa si provve-
de nei limite delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il Presidente: D’ANDREA 
 Il Segretario: SINISCALCHI     
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